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La seduta è aperta alle ore 9,40.
GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta precedente, che. 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazione di ricorsi alla Corte Costituzio­
nale avverso leggi regionali.
PRESIDENTE. Comunico che il Commissa­

rio dello Stato e il Presidente del Consiglio dei 
M inistri hanno avanzato ricorso alla Corte Co­
stituzionale, nelle date per ciascuna indicate, 
avverso le seguenti leggi approvate dall’As­
semblea :

— « Collocamento obbligatorio di centrali­
nisti ciechi negli uffici della Regione e presso 
aziende pubbliche e private », approvata dal­
l’Assemblea nella seduta del 22 gennaio 1957. 
Legge 2 marzo 1957 n. 21. (Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana n. 12 del 2 marzo 1957) 
(Im pugnata il 30 gennaio 1957);

— « Provvedim enti in m ateria di riscossione 
di diritti erariali », approvata dall’Assemblea 
nella seduta del 18 gennaio 1957. Legge 26 
febbraio 1957 n. 20. (Gazzetta Ufficiale della 
Regione siciliana n. 12 del 2 marzo 1957). (Im ­
pugnata il 26 gennaio 1957);

— « Agevolazioni fiscali per la messa in o- 
pera di materiale da costruzione dei loculi nei 
cimiteri », approvata dall’Assemblea nella se­
duta del 16 gennaio 1957. Legge 22 febbraio 
1957, n. 19. (Gazzetta Ufficiale della Regione 
siciliana n. 12 del 2 marzo 1957). (Impugnata 
il 22 gennaio 1957);

— « Norme per l’applicazione nel territorio 
della Regione siciliana della legge 6 agosto 
1954, n. 603, concernente l’istituzione di una 
imposta sulle società e modificazioni in m ate­
ria di imposte indirette sugli affari », appro­
vata dall’Assemblea nella seduta del 13 aprile 
1957. (Im pugnata il 19 aprile 1957),

Comunicazione di decisioni della Corte Costitu­
zionale riguardanti leggi regionali.
PRESIDENTE. Comunico, che la Corte Co­

stituzionale, con decisione dell’8-13 aprile 1957, 
ha dichiarato la illegittim ità costituzionale 
delle norme contenute negli articoli 4 e 6 del­
la legge 2 marzo 1957, n. 21; con decisione del 
9-13 aprile 1957 ha dichiarato la illegittimità

costituzionale della legge 26 febbraio 1957 
n. 20, nella parte che si riferisce all’imposta 
unica sui giuochi di abilità e sui concorsi pro- 
nostici; con decisione del 13-17 aprile 1957 ha 
dichiarato la illegittimità, costituzionale della 
legge 22 febbraio 1957, n. 19.

Annunzio di presentazione e di invio di disegni
di legge alle Commissioni legislative.
PRESIDENTE. Comunico che, in data 16 

aprile 1957, il Governo ha presentato il dise­
gno di legge « Delega al Governo per l’ema­
nazione di norme relative all’ordinamento del- 
l’Amministrazione regionale, al decentramen­
to dei servizi ed al personale » (328), che è 

' stato inviato alla 1” Commissione legislativa 
<-. Affari interni ed ordinamento amministrati­
vo » il 26 aprile 1957.

Comunico inoltre che il disegno di legge 
« U lteriori contributi per increm entare la co­
struzione di edifìci destinati ad asili infantili » 
(327), presentato dal Governo in data 12 apri­
le 1957 ed annunziato nella seduta numero 
184 del 12 aprile 1957, è stato inviato alla 1“ 
Commissione legislativa « Affari in terni ed or­
dinamento am m inistrativo » il 16 aprile 1957.

Annunzio di presentazione di proposte di legge
e di invio alle Commissioni legislative.
PRESIDENTE. Comunico che, in data 26 

aprile 1957, sono state presentate le seguenti 
proposte di legge, e che in data 27 aprile 1957 
sono state inviate alla 2" Commissione legisla­
tiva « Finanza e patrimonio » :

— dagli onorevoli Grammatico, Buttafuoco, 
Mangano, La Terza, Montalto, Seminara e 
Pettini:

« Erezione in Castelvetrano di un monu­
mento alla memoria di Giovanni Gentile » 
(329);

— dagli onorevoli Grammatico, Pettini, 
Mangano, Buttafuoco, Seminara, La Terza e 
ivl.oi Vaito:

« Erezione in Marsala di un monumento in 
ricordo dello sbarco dei Mille » (330).

Comunico altresì che le seguenti proposte di 
legge, annunziate nella seduta del 12 aprile 
1957, numero 184, sono state inviate alle Com­
missioni legislative, nelle date a fianco di cia- 

1 scuna indicate:
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— « Concessione di contributi per l’acquisto 
di attrezzi agricoli e di animali da lavoro » 
(§25), presentata dall’onorevole Cuzari in da­
ta 12 aprile 1957 : alla 3” Commissione legisla­
tiva « Agricoltura ed alimentazione » il 15 
aprile 1957;

— « Incremento della cinematografìa in Si­
cilia » (326), presentata dall’onorevole Mon­
ta lo  in data 12 aprile 1957: alla 5“ Commis­
sione legislativa « Lavori pubblici, comunica­
zioni, trasporti e turismo » il 16 aprile 1957.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.
PRESIDENTE. Comunico, che sono perve­

nute, da parte del Governo, le risposte scritte 
alle seguenti interrogazioni:

— numero 725 dell’onorevole Cortese allo 
Assessore ai lavori pubblici ed all’edilizia po­
polare e sovvenzionata;

— numero 729 dell’onorevole La Terza al 
Presidente della Regione;

— numero 739 dell’onorevole Renda all’As­
sessore ai lavori pubblici ed all’edilizia popo­
lare e sovvenzionata;

— numero 747 dell’onorevole Taormina al 
Presidente della Regione;

— numero 766. dell’onorevole M arraro al 
Presidente della Regione;

— numero 767 dell’onorevole M arraro al­
l’Assessore alla pubblica istruzione;

— numero 765 dell’onorevole M arraro al­
l’Assessore ai lavori pubblici ed all’edilizia 
popolare e sovvenzionata;

— numero 792 dell’onorevole Celi all’Asses­
sore ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare 
e sovvenzionata.

Avverto che esse saranno pubblicate in al­
legato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di interrogazioni.
PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 

di dare lettura delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario :
« All’Assessore ai lavori pubblici ed alla 

edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere se ritenga ancora fondato lo spirito mo­

nitorio che uno dei suoi uffici ha usato nei 
confronti dell’Amministrazione socialdemo­
cratica di Torregrotta a proposito della esi­
genza di realizzare l’attraversam ento del pas­
saggio a livello ferroviario di Scala per il com­
pletamento dei lavori di fognatura in corso, 
dopo la lettera del 2 aprile 1957, n. 663, a lui 
d iretta dalla detta Amministrazione; e quali 
siano i suoi intendim enti ora che tu tto  sem­
brerebbe chiarito, con esclusione di qualsiasi 
responsabilità da parte dell’Ente tanto seve­
ram ente ammonito » (838) (L ’ interrogante 
chiede la risposta scritta con urgenza)

R ecupero.

« All’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per sapere:

1) quali provvedimenti intende adottare 
onde far sì che l’intero primo piano del nuovo 
fabbricato E.S.C.A.L., recentem ente costruito 
nella borgata Arenella — in atto adoperato 
come sede di una sezione della Democrazia 
cristiana — venga assegnato agli aventi di­
ritto;

2) quali a ltri provvedimenti intende adot­
tare, onde reintegrare nel possesso di un pia­
no terrano, un lavoratore che ne è stato sfra t­
tato dal segretario di detta Sezione democra­
tica cristiana, che lo ha destinato ad autori­
messa. » (839) (L ’interrogante chiede la rispo­
sta scritta con urgenza)

Seminara.

« All’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
se in relazione a quanto dichiarato dal Presi­
dente della Regione sulle difficoltà di una 
pronta integrazione del Consìglio di Giustizia 
amministrativa, non ritenga opportuno, che la 
Giunta di Governo disponga la registrazione 
con riserva, da parte della Corte dei Conti, di 
quei decreti che si riferiscono a lavori in corso 
ed a lavori per cui vi sia la dichiarazione di 
urgenza e di indifferibilità. ». (840)

Montalto,

« Al Presidente della Regione, per conosce­
re se e quali provvedimenti intenda adottare 
a carico delle autorità di pubblica sicurezza 
che in Alimena, il giorno 10 settembre, tenta­
vano più volte di impedire una pacifica e sim-
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bolìca occupazione di terre, manifestazione 
organizzata dai contadini in base ad un loro 
diritto riconosciuto legittimo da numerosissi­
me sentenze della m agistratura. »

Gli interroganti segnalano in particolare, il 
provocatorio intervento delle forze di polizia, 
al rientro dei m anifestanti, fra  i quali m oltis­
sime donne, intervento che non ha avuto spia­
cevoli conseguenze soltanto per la presenza 
di spirito e la m aturità  civile dei lavoratori. » 
(841)

C ipolla  - C o r tese .

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore all’Amministrazione civile ed alla solida­
rietà sociale, per conoscere:

1) se non ritengano illegittim a la decisione 
della Commissione di controllo di Erma, che 
ha annullato la delibera con la quale il Consi­
glio comunale di Agira (Ernia) eleggeva alla 
carica di Sindaco il cieco di guerra cavaliere 
Salvatore Bafumo, il quale non potrebbe, a 
causa della sua gloriosa infermità, assumere 
responsabilità am m inistrative ;

2) se non ritengano, altresì, che la Com­
missione di controllo di Erma abbia ecceduto 
dai suoi poteri e violata la norma che ricono­
sce ai ciechi la piena capacità giuridica. » (842) 
(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza) :■

M a rullo .

« Al Presidente della Regione, per sapere se 
intende intervenire:

1) presso la Direzione della televisione ita ­
liana perchè sia installato un ripetitore T.V. 
sul Monte Bonifato di Alcamo. La richiesta è 
perfettam ente legittim a e meraviglia grande­
mente come non si sia ancora provveduto, la ­
sciando scoperta una estesa zona che interes­
sa le popolazioni di numerosi comuni tra  i 
quali Alcamo, Partinico, Borgetto, Montele- 
pre, Castellammare, Calatafìmi, Balestrate, 
Trappeto, Camporeale, etc.;

2) presso la stessa R.A.I.-T.V. perchè ven­
gano, entro il più breve tempo possibile, ini­
ziati i lavori di installazione del teleripetitore 
di Erice. » (843) (L’interrogante chiede la ri­
sposta scritta con urgenza)

C.ORRAO.

« Al Presidente della Regione, per conosce­
re quali azioni intende svolgere presso la D i­

rezione della R.A.I. in sostegno delle legittime 
lam entele dell’opinione pubblica isolana per 
la sistematica omissione o per il minimo rilie­
vo dato nei notiziari radiofonici agli avveni­
m enti siciliani. Ultimo in ordine di tempo co­
me esempio di tale metodo è la trascurabile 
attenzione dedicata al giro automobilistico di 
Sicilia che ha deluso non solo la grande massa 
di sportivi in attesa delle notizie, ma anche 
non ha certam ente contribuito a far raggiun­
gere alla manifestazione quegli scopi di ri­
chiamo turistico per i quali la Regione profon­
de tante energie. » (844)

C orrao.

« All’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
1 motivi in base ai quali non è stato ancora 
emesso il decreto di finanziamento relativo ai 
lavori di sistemazione delle vie Mercato, Ali­
ghieri, Belmonte, Catalano del Comune di Mi­
stretta, lavori di cui si era già intrapresa l’e­
secuzione in base a relativa autorizzazione 
dell’Assessore stesso del 23 maggio 1956.

L ’interrogante desidera far conoscere che 
l’ordinata sospensione dei lavori ha maggior­
mente influito sulla più grave situazione dei 
numerosi disoccupati del Comune di Mistret­
ta, come del pari desidera far conoscere che 
la stessa sospensione crea gravi paricoli per 
la incolumità e la sanità pubblica, essendo ri­
maste le suddette strade totalm ente disselcia­
te e con le relative fognature affioranti alla 
superficie. » (845)

(L’interrogante chiede la risposta scritta)
F rancbina.

« All’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per sapere:

1 ) se è a conoscenza che nel comune di Rac- 
cuia da oltre due anni non si eseguiscono più 
lavori pubblici, ragione per cui i lavoratori di 
quel Comune versano in tristissime condizio­
ni economiche;

2) se, in considerazione di quanto sopra, 
ritiene necessario di finanziare e fare eseguire 
al più presto possibile qualcuno dei numerosi 
progetti di lavori pubblici da quel Comune 
inviati presso l’Assessorato regionale. » (846) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

F r a n c h i n a .



Assemblea Regionale SicilianaResoconti Parlamentari 935 _
HI Legislatura ‘ CI.XXXVI SEDUTA 29 Aprile 1957

« All’ Assessore all’ agricoltura, per cono­
scere:

1) quali motivi abbiano impedito da parec­
chi mesi un efficace intervento dell’E.R.A.S. 
a Caronia, dove gli assegnatari reclamano il 
pagamento dei lavori eseguiti per l’attuazione 
del piano di trasformazione, e dove esistono 
tuttora inspiegabili intralci burocratici all’ini­
zio di altro piano di trasformazione;

2) quali in terventi intende esplicare per 
porre fine ad una situazione che rischia di e- 
sasperare l’attesa di centinaia di contadini, r i­
petutamente segnalata nel corso di imponenti 
manifestazioni unitarie. » (847) (L ’interrogan­
te chiede la risposta scritta)

T u c ca r i.

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno; quelle per le 
quali è stata chiesta la risposta scritta sono 
già state inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.
PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 

; di dare le ttu ra  delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza.

; GIUMMARRA, segretario:
«All’Assessore all’ amministrazione civile 

ed alla solidarietà sociale:
L’interpellante,, avendo presentato interro­

gazione, con risposta scritta, il 20 febbraio 
1957, relativam ente al comportamento delle 

; Commissioni provinciali di controllo per l’ap­
plicazióne dell’articolo 80 dell’ordinamento 
degli enti locali e non avendo ricevuto rispo- 

; &ta entro il term ine di 15 giorni previsto dal 
regolamento, trasform a l’interrogazione in in 

; terpellanza per conoscere gli intendimenti 
| dell’Assessore e, inoltre, se, a norma dell’ar- 

tscolo 80 dell’ordinamento degli enti locali, le 
ì Commissioni provinciali di controllo siano te­

nute a far conoscere i motivi di annullamento 
: delle delibere stesse entro i prescritti termini 

di 20 giorni dalla data di recezione delle deli­
bere 0, comunque, entro i giorni 20 dalla data 
di recezione dei chiarimenti richiesti, even­
tualmente, dalle Commissioni di controllo al­
le Amministrazioni, entro il decimo giorno.

E se, pertanto, a norma dello stesso articolo

80, in mancanza della comunicazione di detti 
motivi entro il term ine perentorio di giorni 
20, le delibere debbano essere considerate ese­
cutive. » (150)

C arnazza.

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore aH’amministrazione civile ed alla solida­
rietà sociale, per sapere:

1) se sono a conoscenza dei gravi abusi che 
la P refettura di Messina compie ai danni del­
le Amministrazioni comunali, nei cui confron­
ti pretende di esercitare ancora dei controlli 
ispettivi, anche in ordine a servizi diversi da 
quelli statali;

2) se il Governo regionale è a conoscenza 
che il Prefetto di Messina ha recentem ente in­
viato un suo funzionario presso l’Amministra- 
zione del Comune di S. Filippo del Mela, do­
ve, nonostante ogni ammonimento in contrario 
da parte di quel Sindaco, tanto il Prefetto di 
Messina quanto il sunnominato funzionario 
hanno preteso di effettuare, così come hanno 
in effetti effettuato, un controllo ispettivo an­
che in riferim ento ai servizi sottoposti per 
legge al controllo ed alle ispezioni della Com­
missione provinciale di controllo, e ciò giusta 
l’inequivocabile disposto dell’articolo 90 del 
D.L.P. 29 ottobre 1955, n. 6;

3) quali provvedimenti il Governo regio­
nale sarà per adottare onde impedire ulterio­
ri patenti usurpazioni di pubbliche funzioni 
che, oltre a violare le norme del codice pe­
nale, costituiscono una grave menomazione 
per l ’autonomia regionale, offesa dal Prefetto 
di Messina nelle sue leggi e nei suoi istituti. » 
(151) (L ’interpellante chiede lo svolgimento 
con urgènza)

F ranchina .

« Al Presidente della Regione, per sapere 
se risponde al vero che egli abbia dato il suo 
assenso alla iniziativa dell’onorevole Fanfani 
per la soppressione dell’Alta Corte per la Si­
cilia, per la non approvazione delle proposte 
di legge Aldisio e Li Causi, relative aìl’inseri- 
mento dell’Alta Corte, quale sezione speciale 
per la Sicilia, nella Corte Costituzionale, non­
ché per l ’adozione di un provvedimento che, 
annullando la pariteticità dei giudici compo­
nenti l ’Alta Corte e sostituendola con la par­
tecipazione — a solo titolo consultivo — di 
un rappresentante della Regione presso la
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Corte Costituzionale per ì giudizi riguardanti 
la Regione, sopprime le garanzie statu tarie 
dell’Autonomìa e colpisce gli interessi della 
Sicilia. » (152)

M acai.u s o  - O vazza - V arva- 
ro - C ortese - C o la ja n n i - 
N icastro .

Cortese, Lo Magro, Martir.ez, Montalbano, 
Migro, Recupero, Rizzo, Romano Battaglia e 
Russo Giuseppe sono stati nominati compo­
nenti della Commissione parlam entare di stu­
dio prevista dalla mozione num ero 34, appro­
vata dall’Assemblea nella seduta del 10 otto­
bre 1956.

Per lo svolgimento urgente di una interpellanza.
OVAZZA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OVAZZA. Onorevole Presidente, chiedo lo 

svolgimento urgente dell’interpellanza testé 
annunziata, riguardante l ’atteggiamento del 
Governo in merito al problema dell’Alta Cor­
te. Faccio presente che la urgenza è indiscuti­
bile e che le recenti comunicazioni avute al 
riguardo hanno dimostrato e dimostrano la 
pericolosità della situazione. Chiediamo al Go­
verno di consentire che la interpellanza venga 
discussa al più presto possibile.

FASINO, Assessore all3amministrazione ci­
vile ecl alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FASINO, Assessore all3amministrazione ci­

vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo che, 
per la decisione in merito all’interpellanza, 
sì attenda finché sia presente in Aula il P re ­
sidente della Regione.

PRESIDENTE. Così resta stabilito.
Per le altre interpellanze testé annunziate, 

trascorsi tre  giorni dall’odierno annunzio sen­
za che il Governo abbia dichiarato che le re ­
spinge o abbia fatto conoscere il giorno in cui 
intende trattarle , le interpellanze stesse sa­
ranno iscritte all’ordine del giorno per essere 
svolte al loro turno.

Nomina di componenti di Commissione parla­
mentare.
PRESIDENTE. Comunico che, con decreto 

in data 24 aprile 1957, gli onorevoli deputati

Variazione nella composizione di Commissioni.
PRESIDENTE. Comunico, che, con decreto 

in data 24 aprile 1957, l’onorevole Battaglia è 
stato nominato componente della Commissio­
ne per la vigilanza sulla biblioteca, in sosti­
tuzione dell’onorevole Napoli.

Inoltre, con decreto in data 24 aprile, gli 
onorevoli Bori ligi io e Restivo sono stati nomi­
nati componenti della Commissione per il re­
golamento interno dell’Assemblea, in sostitu­
zione degli onorevoli Lanza e Lo Giudice.

Comunicazione di decreti registrati con riserva
dalla Corte dei conti.
PRESIDENTE. Comunico, che la Corte dei 

conti ha trasmesso, ai sensi del D.L.P. 6 mag­
gio 1948, numero 655, in data 16 aprile scorso, 
un elenco delle registrazioni eseguite con ri­
serva accompagnate dalle relative deliberazio­
ni. Tale elenco sarà pubblicato in allegato al 
resoconto della seduta odierna.

Per lo svolgimento urgente di una interpellanza.
PRESIDENTE. Poiché è presente in Aula 

il Presidente della Regione la prego di pro­
nunziarsi sulla richiesta di svolgimento urgen­
te avanzata dall’onorevole Ovazza per la in­
terpellanza numero 152.

LA LOGGIA, Presidente della Regione- 
Onorevole Presidente, non ho difficoltà a che 
l’interpellanza sia tra tta ta  con l ’urgenza che 
si prospetta. Possiamo fissare, senz’altro, la 
seduta di domani pomeriggio.

OVAZZA, D’accordo.
PRESIDENTE. Così rimane stabilito.
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Discussione del disegno di legge: « Norme per il
personale occorrente al funzionamento delle
Commissioni p rovin ciali di controllo e dei re ­
lativi uffici di segreteria  >* (315).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge « Norme per il personale oc­
corrente al funzionamento delle commissioni 
provinciali di controllo e dei relativi uffici di 
segreteria ».

Poiché alcuni componenti della Commissio­
ne non sono presenti sospendo per breve 
tempo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,5, è ripresa 
alle ore 10,50)..

Presidenza del Presidente ALESSI
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale sul disegno di legge.
VARVARO. Chiedo di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VARVARO. Onorevole Presidente, onore­

voli colleghi, il mio giudizio negativo sul fun­
zionamento delle commissioni provinciali di 
controllo che in quasi tu tte  le province della 
Sicilia agiscono in modo così settario non di­
co da fare rimpiangere tempi per noi supera­
ti, ma certo da non poter soddisfare minima­
mente quelle esigenze di libertà e di demo­
crazia che ci spinsero a m utare il nostro or­
dinamento amministrativo. E quindi, ancora 
una volta, prego il Governo di risolvere la 
questione attraverso sollecite elezioni, dato 
che forse sarebbe vano chiedere di modificare 
le attuali commissioni, cambiandone i com­
ponenti. Pertanto, le elezioni devono essere 
fatte presto, possibilmente anticipando i te r­
mini massimi entro i quali il Governo si è 
impegnato ad indirle. Notizie confortanti — 
credo di poterlo annunciare — mi sono ve­
nute dall’Assessore Fasino, il quale avrebbe 
intenzione di far svolgere le elezioni nel mese 
di settembre. Di tali notizie prendo atto con 
molto compiacimento.

La situazione così come è ci impone il do­
vere di dare alle commissioni di controllo il 
Personale necessario al loro funzionamento; e 
siccome c’è una scadenza, noi non abbiamo as­
solutamente nulla in contrario perchè si prov­
veda a farle funzionare. Al riguardo, avrem­
mo preferito prorogare fino alle prossime ele­

zioni la legge dell’anno scorso riguardante il 
personale delle Commissioni di controllo, per 
poi costituire le segreterie in modo più legit­
timo, più legale e più democratico. Senonchè, 
vi sono alcune difficoltà, delle quali cito solo 
quella riguardante gli impiegati dello Stato e 
degli a ltri enti, che in atto prestano servizio 
presso le Commissioni di controllo. Su que­
sto particolare argomento, si è m anifestata la 
esigenza — sulla quale credo che ci sia l’una­
nimità di questa Assemblea — di porre fine 
al sistema dei comandi presso la Regione di 
impiegati statali che stanno con un piede nel­
la staffa di Roma e con l’altro nella staffa di 
Palermo. Situazione, questa, che non giova a 
nessuno e principalmente, credo (senza biso­
gno di dare dimostrazioni perchè sono impli­
cite ed a conoscenza di tutti), non giovano 
alla Regione perchè gli impiegati statali che 
prestano, qui, servizi delicati, restano sempre 
dipendenti dello Stato. Qualche spiacevole 
esempio di provvedimenti dello Stato contro 
impiegati comandati, molto zelanti, ci ha d i­
mostrato che si deve porre fine a questa si­
tuazione equivoca.

Pertanto, entro il più breve termine, ì di­
pendenti dello Stato che non opteranno per 
la Regione ritornino a fare gli impiegati del­
lo Stato; quelli che rim arranno in Sicilia do­
vranno essere esclusivamente dipendenti dal­
la Regione siciliana. Ciò necessità non solo 
per la conoscenza tecnica che devono avere 
gli impiegati regionali, ma, soprattutto, per 
la loro fedeltà alla Regione, che è la cosa a 
cui noi teniamo di più. Perchè è vero che la 
Regione autonoma funziona, agisce nell’unità 
dello Stato, ma è anche vero che per il fun­
zionamento dell’Autonomia si determinano 
conflitti che esigono la più grande lealtà dei 
nostri impiegati e dei nostri funzionari.

Per questi motivi e con queste precisazioni 
siamo favorevoli in linea di massima al dise­
gno di legge, riservandoci di intervenire nel 
corso della discussione sui singoli articoli e 
di presentare emendamenti.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro de­
putato chiesto di parlare, ne ha facoltà, per 
il Governo, l’Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale, onorevole Fa­
sino.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor Presi­
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dente e signori colleghi, nulla avrei da ag­
giungere alla relazione da me predisposta per 
il disegno di legge che è all’esame dell’Assem­
blea. Il Governo ha aderito all’emendamento 
proposto dalla prim a Commissione legislativa, 
relativam ente alla riapertura dei term ini per 
l ’opzione del personale dello Stato in atto in 
servizio presso i vari ram i dell’A m m inistra­
zione regionale. Il diesgno di legge presentato 
dal Governo prevedeva la possibilità di dila­
zionare il comando o distacco presso la Regio­
ne siciliana di questi funzionari. La Commis­
sione è stata di diverso avviso ed il Governo 
ha aderito alla proposta avanzata dalla Com­
missione stessa. Sottolineo, ancora una volta, 
l’urgenza che il disegno di legge venga ap­
provato dall’Assemblea.

Per quanto riguarda le osservazioni mosse 
dall’onorevole Varvaro circa il funzionamen­
to delle commissioni di controllo, io ho il do­
vere di fare presente all’Assemblea che le 
commissioni, nonostante la situazione preca­
ria nella quale sono vissute in quest’anno, 
hanno adempiuto egregiamente al dovere de­
mandato ad esse dalla legge. Certamente, nes­
suno disconosce che l’attuale composizione 
delle commissioni non è conforme all’artico­
lo 30 del nuovo ordinamento degli enti locali 
nella nostra Regione. Infatti, queste commis­
sioni sono state nominate prim a che si svol­
gessero le elezioni am m inistrative nella no­
stra Isola e prim a ancora, evidentemente, che 
si svolgessero le elezioni per i consigli pro­
vinciali, i quali, per legge, eleggono cinque 
membri delle commissioni stesse. A questo in­
conveniente si ovvierà attraverso l’elezione 
dei consigli provinciali. Il Governo non ha nes­
suna difficoltà di ribadire l’impegno a suo 
tempo assunto: indire queste elezioni entro 
il novembre del 1957. Io personalmente rite r­
rei opportuno che si svolgessero nel mese di 
settembre. Comunque la deliberazione su que­
sto argomento spetta alla Giunta di Governo; 
ma l’impegno che le elezioni si tengano entro 
il mese di novembre sarà rispettato. Circa 
eventuali variazioni della composizione delle 
commissioni di controllo, posso dire che, se si 
presentasse il caso attraverso qualche di­
missione, non avrò nessuna difficoltà a prov­
vedere alle sostituzioni. In questo momento, 
però, non ritengo che variare la composizione 
delle commissioni possa produrre quegli ef­
fetti che tu tti auspicano. Infatti la sola proce­
dura delle nuove nomine, la registrazione dei

nuovi decreti alla Corte dei Conti portereb­
bero a tali lungaggini che probabilmente ci 
farebbero arrivare proprio alla data delle ele­
zioni dei consigli provinciali. In  ogni caso lo 
Assessore sarà grato ai colleghi per quelle se­
gnalazioni che essi riterranno di fare, circa 
casi specifici di inadempimento — da parte 
delle Commissioni di controllo — dai loro do­
veri istitutivi.

VARVARO. Per gli adempimenti collegiali.
FASINO, Assessore all’amministrazione ci­

vile ed alla solidarietà sociale. Non certamen­
te per i singoli. In ogni caso è superfluo ricor­
dare che contro, le deliberazioni delle commis­
sioni di controllo è ammesso il ricorso al Con­
siglio di giustizia amministrativa. Con queste 
assicurazioni, io prego l’Assemblea di volere 
approvare il passaggio all’esame dei singoli 
articoli.

PRESIDENTE. La Commissione ha da ag­
giungere altro?

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETROTTA, Presidente della Commissione. 

Onorevole Presidente, credo che sia il momen­
to che esprima un voto unanim e della Com­
missione, cioè quello di concludere la discus­
sione generale e di sospendere l’esame del di­
segno di legge prim a di passare all’esame de­
gli articoli. Infatti, la Commissione ha neces­
sità di esaminare il gran num ero di emen­
damenti presentati all’articolo 3, consultando 
gli organi tecnici. Chiedo, pertanto, che la di­
scussione sugli articoli prosegua nella seduta 
di domani.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il passaggio 
agli esami degli articoli. Chi è favorevole si 
alzi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)
Do le ttu ra  degli emendamenti presentati:

— dall’Assessore all’amministrazione civile 
. ed alla solidarietà sociale, onorevole Fasino:

aggiungere all’ articolo 1, dopo le parole'-
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« anche appartenente a ruoli diversi da quelli 
dell’Amministrazione civile e delle finanze ». 
le seguenti: « indipendentem ente dalla speci­
ficazione di carriera dei medesimi »

aggiungere il seguente articolo:
Art. .....

Alle maggiori spese derivanti dall’appli­
cazione della presente legge si fa fronte 
con gli stanziam enti di appositi capitoli di bilancio.
— dagli onorevoli Celi, Di Benedetto e Cor­

reo:
sostituire l’articolo 3 con il seguente :

Art. 3.
I dipendenti dello Stato in servizio pres­

so l’Amministrazione centrale della Regio­
ne alla data del 1° luglio 1956 e che a tale 
data avevano prestato servizio continuati­
vo presso l’Amministrazione predetta per 
un periodo di almeno anni tre o che essen­
do in servizio presso l’Amministrazione me­
desima alla data di entrata in vigore della 
legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, non 
poterono esercitare il diritto di opzione, en­
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge debbono dichiarare se 
intendano optare per il passaggio nei ruoli 
centrali regionali.

L’inquadram ento del predetto personale 
ha luogo con le modalità stabilite nella leg­
ge regionale 13 maggio 1953, n. 34, in quan­
to applicabili.

II personale di cui al presente articolo è 
inquadrato in soprannumero rispetto al 
numero complessivo dei posti previsti nel 
ruolo di inquadram ento e resta in tale po­
sizione fino a quando non sarà provveduto 
all’allargamento degli organici regionali in 
relazione alle unità optanti.

Nella stessa posizione di soprannumero, 
per il periodo anteriore all’inquadramento 
di cui al presente articolo, è considerato al­
tresì il personale dello Stato o di altri enti 
in servizio presso l ’A nm inistrazione cen­
trale della Regione a decorrere dalla data 
del distacco o comando presso l’Ammini­
strazione predetta.

Dichiaro ammissibile quest’ultimo emenda­
mento, nonostante rechi la firma di tre  de­
putati, poiché presentato prima della discus­
sione del disegno di legge.

Comunico, inoltre, che gli onorevoli Nica- 
stro, Colosi, Jacono, Ovazza e D’Agata hanno 
presentato i seguenti emendamenti:

— sostituire all’articolo 1 le parole: «può 
avvalersi», con le a ltre : «deve avvalersi»;

— sopprimere l’articolo 3.
Signori deputati, la Commissione, di fron­

te agli emendamenti che sono stati testé an- 
nunzati, ha il diritto di chiedere ventiquat­
tro ore di tempo per esaminarli. L ’onorevole 
Petratta, Presidente della Commissione, ha 
formulato, praticam ente, tale richiesta. Vor­
rei, però, pregare i colleghi, che hanno inten­
zione di proporre altri emendamenti, di pre­
sentarli ora per evitare che domani la Commis­
sione si trovi costretta, data la delicatezza 
della materia, a chiedere nuovi rinvìi, tenen­
do conto che noi non possiamo chiudere, per 
nostra delibera, la presente sessione se pri­
ma non avremo proceduto all’esame dei p ri­
mi quattro progetti di legge all’ordine del 
giorno per i quali fu approvata l ’urgenza.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FASINO, Assessore all’amministrazione ci­

vile ed alla solidarietà sociale. Signor Presi­
dente, faccio presente all’Assemblea la op­
portunità che si discutano i primi due artì­
coli del disegno di legge per i quali ritengo 
non debbano sorgere problemi gravi. In tal 
maniera, la Commissione potrà riunirsi per 
esaminare gli emendamenti presentati allo 
articolo 3.

PRESIDENTE. La Commissione insiste nel­
la sua richiesta?

PETROTTA, Presidente della Commissio­
ne. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. A norma di regolamento,

Resoconti, f. 138 (700)
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devo senz’altro esaudire la richiesta della 
Commissione. La discussione del disegno di 
legge è, pertanto, rinviata alla seduta di do­
mani.

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Disciplina dei trasferimenti e delle as­
segnazioni provvisorie di sedi dei maestri ele­
mentari nella Regione siciliana» (252).
PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­

scussione della proposta di legge: « Discipli­
na dei trasferim enti e delle assegnazioni prov­
visorie di sedi dei m aestri elem entari nella 
Regione siciliana ».

Presidenza del Vice Presidente 
MONTALBANO

PRESIDENTE. Ricordo che la discussione 
generale è stata chiusa ed il passaggio alio 
esame degli articoli approvato nella seduta 
pomeridiana del 12 aprile scorso.

Dò lettura deU’aritcolo 1.
Art. 1.

Gli insegnanti elem entari del ruolo nor­
male possono essere trasferiti dalle sedi di 
titolarità ad altra  sede vacante della pro­
pria o di altra provincia, su domanda o per 
motivi di servizio da indicarsi nel provve­
dimento.

Per gli insegnanti elem entari del ruolo 
in soprannumero gli eventuali trasferim enti 
vengono disciplinati dall’art. 4 della legge 
regionale 6 maggio 1955, n. 40.

Gli insegnanti elementari, a qualunque 
ruolo appartengano, non possono presen­
tare domanda di trasferim ento finché si 
trovino nel periodo di prova.
A questo articolo, l’Assessore alla pubbli­

ca istruzione, onorevole Cannizzo, ha presen­
tato il seguente emendamento: 

sostituire all’articolo 1 il seguente:
Art. 1.

I trasferim enti degli insegnanti elemen­
tari nell’ambito della Regione siciliana, so­
no regolati dal Testo Unico 5 febbraio 
1928, n. 577, e successive modificazioni e

dal regolamento generale su « La istruzio­
ne elem entare » 26 aprile 1928, e succes­
sive modificazioni, in quanto non modifi­
cati dalla presente legge.
LO MAGRO, Presidente della Commissio­

ne. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LO MAGRO, Presidente della Commissio­

ne. Signor Presidente, a titolo personale, ma 
anche a nome della Commissione, devo dire 
che non si ritiene di potere accettare l’emen- 
cìamento proposto dal Governo, che, peraltro, 
non avrebbe alcun contenuto di validità.

L’emendamento si esprime in questi termi­
ni: « I trasferim enti degli insegnanti elemen- 
« tari nell’ambito della Regione siciliana, so- 
« non regolati dal Testo Unico 5 febbraio 1928, 
« numero 577, e successive modificazioni, e 
« dal regolamento generale su ” L’istruzione 
« elem entare ” 26 aprile 1928 e successive mo- 
«dificazioni, in quanto non modificati dalla 
« presente legge ».

Senonchè, in effetti, queste norme del Te­
sto Unico e le successive modificazioni, non 
hanno vigore, come risulta da una sentenza 
del Consiglio di Stato che si esprime così: 
« L’abrogazione del decreto legislativo 26 set­
tem bre 1935, numero 1866 disposta con de­
creto legislativo 30 agosto 1946, numero 687, 
non ha fatto rivivere le norme sui trasferi­
menti degli insegnanti elem entari contenute 
nel Testo Unico 5 febbraio 1928, numero 577, 
e relativo regolamento del 26 aprile 1928 ».

In altri, termini, le norme a cui il Governo 
nel suo emendamento fa riferimento, ai fini 
della regolamentazione dei trasferim enti, non 
hanno vigore, non esistono.

A parte questo rilievo, in ogni caso, la Com­
missione ritiene di insistere nel proprio testo

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­

zione. Onorevole Presidente, la decisione di 
cui parla l’onorevole Lo Magro riguarda sem­
plicemente alcuni punti del Testo Unico 5 feb­
braio 1928; essa, infanti, si riferisce ad alcune
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norme e non a tu tti gli articoli. Comunque il 
Governo sarebbe favorevole a che l’articolo 
venisse elaborato in maniera tale, che risulti 
una norma organica. Così eviteremmo, anche, 
di rinunziare addirittura ad un testo di legge 
che, secondo il Governo, ha ancora efficacia e 
valore. Non credo che la questione sia di tale 
gravità da poter formare oggetto di discus­
sione. La Commissione potrebbe, in sostanza, 
rielaborare l’articolo, in modo da non consi­
derare completamente abolito il Testo Unico 
del 1928, che, secondo me, vige ancora.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. La Commissione è contraria all’emenda­
mento e insiste nella impostazione data allo 
articolo 1.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Signor Presidente, non vedo alcun dis­
senso tra l’articolo 1 formulato dalla Commis­
sione e quello da me proposto, tranne che 
per il riferim ento al Testo Unico del 1927 e 
sue successive modificazioni.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. La Commissione insiste nel suo testo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Allora io, signor Presidente, chiedo la 
verifica del numero legale prima di passare 
alla votazione.

NICASTRO. La votazione ancora non è 
stata indetta.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro de­
putato chiesto di parlare, prima di passare 
alla votazione dell’emendamento proposto dal 
Governo, bisogna procedere alla verifica del 
numero legale richiesta dall’Assessore alla 
pubblica istruzione. Prego il deputato segre­
tario di fare l’appello per accertare il n u ­
mero legale.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.
Rispondono all’appello: Alessi - Bonfiglio

- Cannizzo - Cinà - Colajanni - Colosi - 
Cortese - D’Agata - D’Antoni - De Grazia - 
Giummarra - Grammatico - Jacono - Impala 
Minerva - Lo Magro - M ajorana - M arraro - 
Messana - M ontalbano - Nicastro - Nigro - 
Ovazza - Palumbo - Pettin i - P ivetti - Restivo
- Rizzo - Russo Giuseppe - Russo Michele - 
Saccà - Signorino - Strano - Tuccari.

Risultano assenti: Adamo - Battaglia - 
Bianco - Bosco - Buccellato - Buttafuoco - 
Calderaro - Carnazza - Carollo - Castiglia - 
Celi - Cimino - Cipolla - Coniglio - Corrao - 
Cuzari - D’Angelo - Denaro - Di Benedetto - 
Di M artino - Di Napoli - Faranda - Fasino - 
Pranchina - Germana - G uttadauro - La Log­
gia - Lanza - La Terza - Lentini - Lo Giudice
- Macaiuso - Majorana della Nicchiara - Man­
gano - Marinese - Marino - M artinez - Ma- 
rullo - Mazza - Mazzola - Milazzo - Montalto
- Napoli - Occhipinti Antonino - Occhipinti 
Vincenzo - Palazzolo - Petro tta - Recupero - 
Renda - Romano Battaglia - Salamoile - Sam- 
marco - Seminara - Stagno d’Alcontres - Taor­
mina - Varvaro - Vittone Li Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Sono assenti 57 deputati. 
Risultano, pertanto, presenti in Aula 33 de­
putati.

Poiché manca il numero legale la discus­
sione proseguirà nella seduta successiva.

La seduta è rinviata al pomeriggio, alle ore 
16,30, per il seguito dell’ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 11,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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A llegato A

Risposte scritte ad  interrogazioni

CORTESE - MACALUSO. — A ll’Assesso­
re ai lavori pubblici, edilizia popolare e sov­
venzionata. « Per sapere:

1) se è a conoscenza dei danni causati ad 
aule scolastiche, abitazioni private ed a mol­
te strade dalle recenti violente piogge, in 
Riesi;2) quali provvedim enti intende adottare 
per ripristinare im m ediatam ente la transita­
bilità delle strade danneggiate e la funziona­
lità delle aule scolastiche. » (725) (Annunzia­
ta il 28 gennaio 1957)

R ist o st a . — « Prim a della segnalazione de­
gli onorevoli interroganti nessuna comunica­
zione era stata fatta  dalle autorità di Riesi e 
della provincia circa i danni arrecati da una 
pretesa alluvione a edifìci pubblici e privati.

E’ stato quindi disposto un sopraluogo a se­
guito del quale è stato accertato che solo le 
scuole, attualm ente sistemate in plessi priva­
ti, lesionati e in pessime condizioni statiche 
hanno subito recentem ente infiltrazioni da ac­
qua piovana.

Il Genio civile è stato subito interessato per 
accertare la pericolosità 0 meno degli stabili 
e, contemporaneamente, sono stati autorizza­
ti i lavori di sistemazione esterna del nuovo 
edifìcio scolastico costruito dalla Regione ai 
fini di renderlo subito utilizzabile. » (16 apri­
le 1957) L ’Assessore

L anza.

LA TERZA. — Al Presidente della Regio­
ne. « Per sapere se non ritenga opportuno, in 
vista della scadenza delle concessioni telefo­
niche, esaminare la possibilità della costitu­
zione di un Ente regionale inteso ad accen­
trare  tu tti i servizi e gli impianti telefonici 
dellTsola in modo da evitare le notevoli de­
ficienze che in atto si riscontrano.

E’ difatti accertato che il regime di mono­
polio, m entre ha garantito gli interessi di un 
particolare gruppo, ha dimostrato la sua ina­

deguatezza alle crescenti esigenze determina­
ti dallo sviluppo economico e dal nuovo pro­
cesso produttivo che impone immediatezza di 
comunicazioni e sviluppo della rete e degli 
impianti.

Si fa rilevare che non sembra esistano sta­
tutariam ente ragioni di contratto per la costi­
tuzione di detto Ente la cui disciplina potreb­
be essere affidata all’Assessorato per le comu­
nicazioni.

Si ritiene, infine, che il problema si profili 
nella sua sensibile im portanza anche in vista 
della discussione del testo legislativo che mi­
ra ad assicurare alla Sicilia un considerevole 
sviluppo del processo industriale. » (729) (An­
nunziata il 29 gennaio 1957)

R ispo st a . —  « Si fa presente che la mate­
ria delle comunicazioni e dei trasporti è fra 
quelle per le quali la Regione ha competenza 
legislativa integrativa ai sensi e con le limi­
tazioni dell’articolo 17 dello Statuto della Re­
gione. F ra tali limitazioni è il rispetto dei 
principi cui s’ informa la legislazione dello 
Stato. Nella m ateria delle telecomunicazioni è 
principio della legislazione dello Stato (vedi 
Codice delle telecomunicazioni del 1936) che 
le telecomunicazioni costituiscono un servizio 
di Stato, suscettivo di concessioni.

Ciò premesso, la Regione non può legifera­
re che nell’ambito di tale principio, dal qua­
le evidentemente esorbiterebbe una legge re­
gionale avente per oggetto la costituzione di 
un ente regionale, che accentri tu tti i servizi 
e gli impianti telefonici della Sicilia. » (1 mar­
zo 1957) Il Presidente della Regione 

L a L oggia.

RENDA - MONTALBANO - PALUMBO. 
A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edilizia 
popolare e sovvenzionata - all’Assessore alle 
agricoltura. « Per conóscere quali provvedi­
menti hanno adottato o intendono adottare pei 
soccorrere alle necessità dei coltivatori e u
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parare i danni provocati alle colture, ai pro­
dotti, alle proprietà ed agli stabili dalla re ­
cente frana in contrada « Tradimento » in 
Sciacca. » (739) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R ispo sta . —  « Per la parte di propria com­
petenza questo Assessorato ha disposto che le 
quattro famiglie rim aste senza tetto a segui­
to della frana verificatasi in contrada Tradi­
mento di Sciacca fossero allogate negli allog­
gi popolari costruiti con finanziamento regio­
nale.

E’ stata autorizzata inoltre la redazione di 
una perizia per un muraglione di sostegno ad 
alcune strade interessate dalla frana.

Per quanto riguarda la stru ttu ra  del fab­
bricato del faro Capo San Marco e dei corpi 
annessi, risultati gravemente lesionati, il 
Provveditorato alle Opere pubbliche, interes­
sato al riguardo, trattandosi di opere di com­
petenza dello Stato, ha fatto conoscere di ave­
re segnalato al Ministero dei Lavori pubbli­
ci, Direzione generale delle Opere marittime, 
la necessità della esecuzione dei lavori di ri- 
costruzione del faro e degli alloggi delle fa­
miglie dei fanalisti per un importo di circa 
40milioni. » (11 aprile 1957)

L ’Assessore
L anza.

TAORMINA. — ÀI Presidente della Regio­
ne. « Per avere notizie in ordine alla situa­
zione di Valledolmo ove allo stato di estrema 
miseria di quella popolazione si aggiunge il 
settarismo degli organi preposti all’Ammini­
strazione comunale ed all’ordine pubblico de­
terminandosi così una situazione che' non è 
più tollerabile e richiede l’immediato in ter­
vento del Governo regionale.» (747) (Annun­
ziata il 20 marzo 1957)

R ispo sta . — « Si fa presente che la situa­
zione del Comune di Valledolmo, la quale non 
è diversa da quella degli altri Comuni della 
provincia di Palermo ad economia prevalen­
temente agricola, non presenta, attraverso un 
raffronto con gli anni antecedenti, alcun peg­
gioramento.

Da un riscontro della situazione attraverso 
l’Ufficio di collocamento si rileva che le uni­
tà lavorative in Valledolmo sono complessi­
vamente numero 1.256 così ripartite:

— braccianti agricoli numero 777, di cui di­
soccupati numero 88;

— operai edili n. 413, di cui disoccupati nu ­
mero 106;

— apprendisti artigiani numero 26, nessun 
disoccupato;

— casalinghe numero 17, di cui disoccupa­
te numero 15;

— impiegati numero 23 con nessun disoc­
cupato.

Per il comune di Valledolmo è stato emes­
so in data 19 gennaio 1957 il decreto prefet­
tizio relativo all’imponibile della mano d’ope­
ra per Tannata agraria in corso e risulta che 
il sindaco è stato sollecito a riunire l’apposita 
Commissione il 22 gennaio scorso, e cioè lo 
stesso giorno in cui è pervenuto al Comune il 
provvedimento prefettizio.

In tale riunione la Commissione ha deciso 
la notifica del carico imponibile agli in teres­
sati proprietari di aziende e successivamen­
te si è ripetutam ente riunita per concordare 
con numero 42 titolari di dette aziende ra v ­
viamento dì numero 199 braccianti, per un 
totale di 1.700 giornate lavorative.

Dal febbraio 1956 le opere eseguite ecl in 
corso di esecuzione nel Comune di Valledol­
mo risultano le seguenti:
— Strada Serrafichera: operai impiegati n u ­

mero 2.000; giornate lavorative numero 
(2.890; somma stanziata lire 10.000.000; En­
te finanziatore Regione siciliana.

— Acquedotto: operai impiegati numero 24; 
giornate lavorative numero 1.340; somma 
stanziata lire 130.000.000; Ente finanziato­
re Cassa del Mezzogiorno.

— Bevalo Stagnone: operai impiegati num e­
ro 4; giornate lavorative numero 50; som­
ma stanziata lire 2.000.000; Ente finanzia­
tore l’E.R.A.S..

Nello stesso periodo si è svolto un cantie­
re di rimboschimento, finanziato dall’Asses­
sorato regionale per l’agricoltura e foreste, 
per l’importo di lire 5.000.000 circa, cantiere 
che si è aperto il 17 dicembre 1956 per 51 
giornate lavorative e per numero 30 operai.

A cura del Comitato comunale del soccorso 
invernale, integrato, ad iniziativa del Presi­
dente, con un rappresentante dei lavoratori 
ed un rappresentante politico della m inoran­
za sono state effettuate ripetute distribuzio­
ni di pane ed altri generi alimentari con una 
spesa complessiva di lire 600.000.
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L ’ordine pubblico nel predetto Comune ri­
sulta del tu tto  normale. (31 marzo 1957)

Il Presidente della Regione 
L a L oggia.

MARRARO - COLOSI. — Al Presidente del­
le Regione. « Per conoscere:

1) se sia stato definito l’accordo con la S o ­
cietà A.G.I.P. relativam ente alla costruzione 
a Randazzo di un autostello (abbinato ad una 
stazione di riferim ento per auto) preannun­
ciato nel giugno 1956 dall’allora Assessore al 
Turismo;

2) se non ritenga, di dovere dare assicu­
razioni circa l’inizio dei lavori, vivamente 
sollecitati dalla cittadinanza e in particolare 
dalla categoria dei lavoratori edili, duram en­
te colpiti dalla disoccupazione. Ciò anche in 
considerazione del fatto che il Comune ha 
deliberato circa tre  anni addietro la conces­
sione del terreno e la successiva sdemanializ- 
zazione. » (766) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R ispo st a . — L’A.G.I.P., S. p. a. ha presen­
tato, in data 10 gennaio 1956, istanza per l’ot- 
teniment.o delle provvidenze prospettate dal­
la legge 28 gennaio 1955, num ero 3, al fine 
della realizzazione di un autostello, con an­
nessa stazione di servizio, in Randazzo.

In data 9 luglio 1956, su proposta del Comi­
tato tecnico, previsto dal regolamento della 
legge predetta, l ’istanza, accompagnata dal 
progetto di massima, è stata considerata me­
ritevole di accoglimento, lim itatam ente alle 
sole opere di ricettività alberghiera, escluse 
— quindi — quelle relative ai servizi automo­
bilistici.

In data 21 luglio 1956, è stato comunicato 
alla ditta interessata l’affidamento di m assi­
ma concesso, con l’invito di predisporre la 
documentazione per l’esame dei progetti ese­
cutivi da parte del Comitato tecnico.

In data 30 novembre 1956, la documentazio­
ne, regolarizzata in ogni sua parte e conte­
nuto, è stata restituita all’Amministrazione 
entro i term ini previsti dal Regolamento del­
la legge sul credito.

In atto, per definire il finanziamento, si a t­
tende la firma della Convenzione col Banco 
di Sicilia, incaricato della gestione del Fon­
do di rotazione per la concessione dei mutui,

e la conseguente convocazione in seconda 
istanza del Comitato tecnico.

P er quanto riguarda l’A.G.I.P. interessata 
i lavori per la costruzione dell’autostello sono 
stati già appaltati, alla fine di febbraio c. a., 
alla ditta ingegner Hornbostel di Gela, la qua­
le sta procedendo alle calcolazioni per le 
stru ttu re  in cemento arm ato prim a di inizia­
re lo scavo delle fondamenta.

Si prevede che l ’inizio m ateriale dei lavori 
giusta quanto assicurato dalla Direzione A.G. 
I.P. di Palermo, avverrà entro il corrente me­
se di marzo. » (20 marzo 1957)

Il Presidente della Regione 
L a L qggia.

MARRARO - COLOSI - OVAZZA. — Al­
l'Assessore alla pubblica istruzione. « Per sa­
pere se non ritenga di dovere svolgere un ’im­
mediata azione al fine di assicurare al patri­
monio regionale — anche in base alla legge 
sulla precettazione di manoscritti, rarità  bi­
bliografiche e opere d’arte  — numerosi mano­
scritti di grandi scrittori catanesi dell’800 ap­
partenenti alla libreria editrice Giannotta, di 
Catania, recentem ente dichiarata fallita. » 
(767) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R ispo st a . —  « Comunico che, pendendo 
azione fallim entare contro gli eredi Giannot­
ta, si manca di qualsiasi dato concreto sui 
manoscritti cui si riferisce l’interrogazione in 
oggetto.

Non appena sarà completato l’inventario 
dei beni, in atto sotto sequestro, si potranno 
predisporre tu tti i provvedimenti necessari.

Da informazioni assunte, risulta comunque 
a questo Assessorato che tra ttasi di un ma­
noscritto di Capuana, forse della copia della 
Giacinta, — l’originale autografo è presso la 
Biblioteca del Museo L. Capuana di Mineo —, 
di un manoscritto di Nino Martoglio, di un 
manoscritto di Matilde Serao e di lettere va­
rie, di nessun valore letterario. » (12 aprile 
1957) L ’Assessore

C annizzo.

MARRARO - COLOSI. — A ll’Assessore ai 
lavori pubblici ed alle edilizia popolare e sov­
venzionata. « Per conoscere lo stato della pi'a" 
tica per il finanziamento del ricostruendo tea­
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tro « Coppola » di Catania. Malgrado, difatti, 
nel febbraio dello scorso anno, venisse data 
ufficialmente, attraverso la stampa, notizia 
dell’avvenuto finanziamento, non risulta ai 
sottoscritti che i lavori abbiano avuto inizio. » 
(775) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R ispo sta . — « Per la ricostruzione del tea­
tro Coppola di Catania il Circolo artistico di 
quella città trasmise un progetto generale di 
lire 47.500.000 ed un progetto stralcio dello 
importo di L. 16.000.000.

Dall’esame degli atti è emerso che il Tea­
tro, o per meglio dire i resti di esso, è stato 
ceduto dal comune di Catania al circolo A rti­
stico. .

Tale particolare, sconosciuto in precedenza, 
non consente alcuna possibilità di in terven­
to da parte dell’Assessorato non avendo il 
predetto circolo alcuna personalità giuridica.» 
(16 aprile 1957)

L ’Assessore
L anza.

CELI. — A ll’Assessore ai lavori pubblici ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata. « Per 
conoscere:

1) i motivi che lo hanno indotto a sospen­
dere i lavori di costruzione della strada di al­
lacciamento della provinciale Messina-Ponte 
Gallo con il Cimitero di Torre Faro;

2) se è informato del vivo malcontento dei 
cittadini dei popolosi villaggi di Ganzimi e 
Torre Faro che sarebbero serviti da tale stra­
da, anche in considerazione di voci che a ttri­
buiscono a desideri di un privato tale sospen­
sione destinata ad ottenere una modifica per 
il progetto della suddetta strada; tale modi­
fica peraltro, oltre a provocare una maggiore 
spesa, si .rileva del tu tto  contraria alla esigen­
za del più breve collegamento di uno dei vil­
laggi interessati;

3) se le sue decisioni trovano riscontro in 
ragioni di carattere tecnico che in tal caso 
denuderebbero gravi carenze sulla scelta 
nell’approvazione del progetto da parte degli uffici responsabili che, a suo tempo, hanno

avuto agio di esaminare dettagliatam ente le 
varie possibilità di tracciato della strada 
stessa.» (792) ( Annunziata il 20 marzo 1957)

R ispo st a . —  « Con decreto assessoriale nu­
mero 6668/S. del 10 settem bre 1956 fu appro­
vato il progetto della strada di allacciamento 
della provinciale Messina-Ponte Gallo (con­
trada Granatari) al Cimitero Torrefarò, se­
condo un tracciato (trazzera che da Due T or­
ri in corrispondenza del Km. 8.450 della pro­
vinciale va al Cimitero), che per la economi­
cità della spesa e la esiguità dei danni alle 
proprietà private fu prescelta fra i numerosi 
altri rispondenti al fine che si voleva perse­
guire.

Subito dopo l’appalto dei lavori l’Ufficic 
tecnico di Messina trasmise un nuovo proget­
to per la costruzione anche di un ramo in te ­
grativo, che partendo dalla progressiva Km. 
0,400 della provinciale perviene, seguendo un 
tracciato a mezza costa e parte in rilevato, 
alla progressiva Km. 0,207, della costruenda 
strada in corrispondenza della Sez. 12.

La proposta era tecnicamente meritevole 
di approvazione; tuttavia, per esigenze di bi­
lancio non poteva essere accolta salvo che 
con la stessa il Comune non intendesse sosti­
tuire il ramo integrativo al tra tto  della stra­
da progettata intercorrente tra  il Km. 8,450 
della Messina-Ponte Gallo e' la progressiva 
Km. 0,207.

In tal senso è stato scritto al Comune di 
Messina facendo presente che se tale fosse 
stato l’intendimento del Comune stesso, si 
autorizzava la redazione della variante; in 
caso contrario si autorizzava la ripresa dei 
lavori secondo il progettò approvato.

Ritenendo più conveniente sia dal lato te­
cnico che dal lato finanziario eseguire i la­
vori secondo il progetto approvato, con ver­
bale 18 marzo 1957 il Comune dispose la r i­
preso dei lavori mediante l’impresa Vincen­
zo Ardizzone comunicando di rinunziare alla 
costruzione del ramo integrativo.

Detti lavori pertanto sono in atto in corso 
di esecuzione. (23 aprile 1957)

L’Assessore
L anza.
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A llegato B
ELENCO DELLE REGISTRAZIONI ESEGUITE CON RISERVA 
ALLA DATA DEL 10 APRILE 1957 DALLA CORTE DEI CONTI

QUALITÀ’
DELL’ATTO

NUMERO 
E DATA OGGETTO ESTREMI DI REGISTRAZIONE 

ALLA CORTE DEI CONTI

Decreto Pres. Reg. n. 188/A 
del 12-5-1956

Costituz. della Commissione pro­
vinciale di controllo di Agri­
gento.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 96

Decreto Pres. Reg. n. 192/A 
del 12-5-1956

Costituz. della Commissione pro­
vinciale di controllo di Messina.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 97

Decreto Pres. Reg. n. 195/A 
del 12-5-1956

Costituz. della Commissione pro­
vinciale di controllo di Siracusa. Registrato con riserva il 10-4-1957 

reg. 1, atti del Goverso, f. 94
Decreto Pres. Reg. n. 194/A 

del 12-5-1956
Costituz. della Commissione pro­

vinciale di controllo di Ragusa. Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 95

Decreto Pres. Reg. n. 197/A 
del 13-5-1956

Nomina dei membri supplenti del­
la Commissione provinciale di 
controllo di Agrigento.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 99

Decreto Pres. Reg. n. 201/A 
del 13-5-1956 Nomina dei membri supplenti del­

la Commissione provinciale di 
controllo di Messina.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 98

Decreto Pres. Reg. n. 203/A 
del 13-5-1956 Nomina dei membri supplenti del­

la Commissione provinciale di 
controllo di Ragusa.

Registrato con riserva il 10-4-1957 reg. 1, atti del Governo, f. 100

Decreto Pres. Reg. n. 204/A 
del 13-5-1956 Nomina dei membri supplenti del­

la Commissione provinciale di 
controllo di Siracusa.

Registrato con riserva il 10-4-1957 reg. 1, atti del Governo, f. 101

Decreto Pres. Reg. n. 313/A 
del l°-8-1956 Cessazione del Dr. Francesco Lo 

Monte dall’incarico di compo­
nente la Commissione provin­
ciale di controllo di Siracusa e 
dal distacco presso l’Ammini­
strazione degli Enti Locali.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 102

Decreto Pres. Reg. n. 315/A 
del U-8-1956

Distacco del Dr. Antonio Calde­
rone presso l’Amministrazione 
del Bilancio.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, Presidenza Reg., f. 397

Decreto Pres. Reg. n. 316/A 
del l°-8-1956

Nomina del Dr. Antonio Calde­
rone a membro effettivo della 
Commissione prov. dì controllo 
di 1 Siracusa in sostituzione del 
Dr. Francesco Lo Monte.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 107

Decreto Pres. Reg. n. 324/A 
del 10-8-1956

Distacco di personale presso la 
Amministrazione del Bilancio.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, Presidenza Reg., f. 395

Decreto Pres. Reg. n. 325/A 
del 10-8-1956

Distacco di personale presso la Amministrazione regionale de- 
! gli Enti Locali.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, Presidenza Reg., f- 396

Decreto Pres. Reg. n. 326/A 
del 10-8-1956

Cessazione dell’Ispettore Centrale Lodato Dr. Giuseppe dall’inca­
rico di componente la Commis­
sione provinciale di controllo di 

: Agrigento.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 103

7
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QUALITÀ’
DELL’ATTO

NUMERO 
E DATA OGGETTO ESTREMI DI REGISTRAZIONE 

ALLA CORTE DEI CONTI

Decreto Pres. Reg. n. 327/A 
del 10-8-1956

Nomina dell’Ispettore Centr, Cuc­chiaia Dr. Carmelo a compo­
nente la Commissione provin­
ciale di controllo di -Agrigento 
in sostituzione dell’Ispett. Cen­
trale Lodato Dr. Giuseppe.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg.. 1, atti del Governo, f. 104

Decreto Pres. Reg. n. 328/A 
del 10-8-1956 Cessazione del Capo Sezione Fa- 

nara Dr. Calogero dall’incarico 
di componente la Commissione 
provinciale di Controllo di Mes­sina.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 105

Decreto Pres. Reg. n. 329/A 
del 10-8-1956 Nomina del Capo Sezione Bavie­

ra Dr. Francesco Saverio a 
membro effettivo della Commis­sione di controllo di'Messina in 
sostituzione del Capo Sezione Fanara Dr. Calogero.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 106

Decreto Pres. Reg. n. 330/A 
del 10-8-1956 Cessazione del C. Divisione Vac­

caro Dr. Nicolò dall’incarico di 
componente la Commiss, pro­
vinciale di controllo di Messina.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 108

Decreto Pres. Reg. n. 331/A dèi 10-8-1956
Nomina del C. Divisione Di Gra­

zia Dr. Giuseppe a membro ef­
fettivo della Commissione pro­
vinciale di controllo di Messina 
in sostituzione del C. Divisione Vaccaro Dr. Nicolò.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, atti del Governo, f. 109

Decreto Pres. Reg-. n. 397/A 
del 10-8-1956

Cessazione del distacco del Dot­
tor Calogero Fanara presso la 
Amministrazione del Bilancio.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, Presidenza Reg., f. 398

Decreto Pres. Reg. n. 398/A 
del 10-8-1956

Cessazione del distacco del Dot­
tor Giuseppe Lodato presso la 
Amministrazione degli Enti Lo­cali.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, Presidenza Reg., f. 399

Decreto Pres. Reg. n. 399/A 
del 10-8-1956 Cessazione del distacco del Dot­

tor Nicolò Vaccaro presso l’Am­
ministrazione degli Enti Locali.

Registrato con riserva il 10-4-1957 
reg. 1, Presidenza Reg., f. 400

Decreto Pres. Reg'. senza numero Distacco del Dr. Viridiano Calo- Registrato con riserva il 10-4-1957
(Amm. Enti Loc.) del 16-7-1956 gero presso l’Ufficio di Segre­

teria della Commissione provin­
ciale di controllo di Ragusa.

reg. 1, Amm.ne Civile, f. 343

Decreto Pres. Reg. senza numero Distacco del Rag. Valguarnera Registrato con riserva il 10-4-1957
(Amm. Enti Loc.) del 25-7-1956 Giuseppe presso l’Ufficio di Se­

greteria della Commissione pro­
vinciale di controllo di Agri­
gento.

.reg. 1, Amm.ne Civile, f. 342

Decreto dell’ As- n. 1280 Distacco del Dr. Turco Armando Registrato con riserva il 10-4-1957
sessore delegato 
all’Amm.ne Civ.

del 4-10-1956 presso l’Ufficio di Segret. della Commissione prov. di controllo 
di Ragusa dal 4 ottobre al 3 no­
vembre 1956.

reg'. 1, Amm.ne Civile, f. 344
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